
IN ITALIA 

Usi Torino 
In ospedale 
difendono 
gli imputati 
TORINO - Lo hanno battezza
to «scandalo del bianchetto» 
un» riga cancellata con II cor
rettore bianco ha trascinato 
davanti al giudici una decina 
di pubblici amministratori 
Principale accusato « Il comu
nista Sante Baiarti che, nel 
quinquennio In cui fu assesso
re ragionale alla saniti 
C80-8S), si attiro campagne di 
•lampa come -nemico del la
boratori di analisi privati» per
chè aveva alterato le conven
zioni con essi stipulate In 
natta la linea di Balordi era 
rigorosa, ma non al ostilità 
preconcetta, perchè ricorreva 
il privali laddove le strutture 
pubbliche erano ancora pale
semente Inadeguate 

Fu il caso di ausa, dove nel 
1983 una delibera della Re-

Sione autorizzò la locale Usi 
6 a stipulare una convenzio

ne col privalo «Lisa (labora
torio di analisi di Susa; La de
libera, sostiene l'accusa fu 
approvata malgrado II parere 
negativo del tecnici Quando 
il testo della delibera tornò 
dagli uffici dell assessorato sa
niti al funzionario Bianco era 
scomparsa sotlo II -bianchet
to» la frase -fallo salvo quanto 
stabilito dalla legge regionale 
n, 7-1982-1 che avrebbe Umi
lilo a due anni la durata della 
convenzione 

Ciò, tempre secondo l'ac
cusa, sarebbe stato fatto per 
favorire II presidente dell'Usi 
36, Marco Canavoso, che era 
pure titolare del «Las», ed II 
consigliere liberale Sergio 
Marchlnl, la cui moglie aveva 
una partecipazione nel labo
ratorio privato Mandati di 
comparizione, quindi, per in
teresse privalo « falso materia-
la nel confronti di Boiardi, 
Brean, Rosso, Marchlnl, Cana
voso ed altri tre amministrato
ri dell'Usi 36. Ieri mattina II 
Sludica Istruttore doti Cuya 

a interrogato per due ore Be
larti, mettendolo poi a con
fronto par altre due ore col 
tuo accusatore, Il lunzlonarto 
Bianco 

Quella cancellatura col 
•blanchulto», sostiene la dite-
sa di Baiarti, eliminava solo 
una ripetizione, parerti la lag-

Sregionale era gì* richiama-
iflnf • Tintilo della delibera. 

L'attestare avrebbe a lai pun
to «lavorilo» Il Las da ridurre 
ad un ventesimo I suol Introiti, 
Inietti Ita erti stanili 77 milio
ni di lire nell'8S ed ellri 413 
milioni nel triennio successivo 
pari laboratori Usi della valle 
di Suta t per effetto di questa 
pottnilementa delle «ruttare 
pubbliche gli Incanì del Las 
crollarono 

Una «Ignlllcatlva presa di 
posizione viene Intanto da 
990 medici ed Infermieri delle 
Mollnelle, Il maggior ospeda
le torinese al centro di molti 
scandali, che hanno sotto-
Mitilo una lettera aperta In cui 
allarmano tra l'altro' «Coloro 
che hanno potuto seguire da 
vicino l'attiviti sanitaria ed ss-
tlitentlala dell'ospedale do-

5s gli anni 70 non possono 
on ««ersi accorti della gran-
l evoluitone tecnico-profes

sionale che I Ente ha cercato 
di perseguire • -Infermieri e 
medici dell ospedale Molinai-
te - prosegue II lesto- espri
mono tollaarietàa coloro che 
In momenti dimoi I hanno sa
puto operare del e scelte In 
Morie di obiettivi sociali 
Auspichiamo che la Magistra
tura chiarisca tempestivamen
te ogni eventuale luegallià 

Dm. e 

Adriatico 
Per 3 anni 
alici 
off limite 
Dalla line di luglio, per tre 
anni consecutivi, non si po
trà più pescare nell'Adriatico 
Il pesce azzurro destinato al
la produzione di larina per 
animali Lo ha stabilito II mi
nistro della Marina Mercanti
le, Costante Degan, con un 
decreto pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale del 10 lu
glio E stalo necessario ricor
rere a tale drastica misura 
dopo aver scientificamente 
accertato che 11 pesce aziur-
re On particolare le alici) pe-
acato nell'alto e medio 
Adriatico scendeva precipi
tosamente di quantità, fino a 
ridursi del 9 0 * rispetto agli 
anni precedenti Nello stesso 
giorno la Gazzella ufficiale 
ha pubblicato un altro decre
to sul «fermo temporaneo 
delle navi adibite alla pesca 
con reti a strascico e volanti» 
previsto dal 6 agosto al 30 
settembre Tale decreto ri
guarda le navi Interessate al 
sostegno Cee durante II fer
mo 

Svolta nelle indagini sull'assassinio del piccolo Cristian 

Tania in carcere a Milano 
Improvvisa svolta nelle indagini sull'assassinio di 
Cristian Mazzola il bimbo di otto anni massacrato a 
colpi di martello e di coltello a Suisio, piccolo 
centro del Bergamasco: ieri mattina è stata arresta
ta Tania Agostinelli, la ragazza di 15 anni nella cui 
casa è avvenuto il delitto. La giovane è ora nel 
carcere minorile di Milano. Il capo di imputazione 
non è stato reso noto 

• • SUISIO Ieri mattina Tania 
Agostinelli la studentessa se 
dlcenne chiave di volta del 
•giallo di Sulslo», è stata tra
sferita dalla sua abitazione al 
carcere minorile Beccarla di 
Milano La decisione che fa
rebbe presumere ad un immi
nente passaggio delle Indagini 
dalla Procura bergamasca al 
Tribunale del minori di Bre
scia competente per lenito 
rio ha colto di sorpresa anche 
I avvocato Giuseppe Villa di 
tensore dell adolescente 

Il legale, Inietti, rimasto con 
la giovane «per alcuni adempi
menti riguardanti Indagini di 
polizia» fino alla mezzanotte e 
mezza di venerdì, alle dieci di 
ieri mattina (mentre un'Alfetta 
dei carabinieri si recava nella 

casa di via Martin Luther King 
per prelevare la ragazza) ci 
aveva detto che -I inchiesta 
era giunta al collo di bottiglia 
ma novità di un certo Interes
se avrebbero dovuto esserci 
verso mercoledì della prossi
ma settimana» Inoltre, I avvo
cato, pur ammettendo che le 
Indagini In corso «stavano mi 
noiosamente vagliando tutte 
le piste, nessuna esclusa», 
aveva riconlermato la tesi del 
la presenza determinante di 
una terza persona quella ap
punto di un giovane che i ca 
rabinleri stanno cercando 
Per quanto riguardava inve 
ce, la sua assistita era apparso 
tranquillo 

In questi giorni la ragazza 
era stata Interrogata dagli in

quirenti per oltre sette ore II 
suo racconto era apparso 
confuso ma, secondo I avvo
cato «per una ragazzina di 16 
anni, testimone di un cosi ag
ghiacciante delitto, è più che 
comprensibile» Il suo arresto, 
comunque, non sembra esse
re la soluzione finale di quella 
«sporca storia» denunciata 
I altro giorno dal parroco 

11 piccolo Cnstian alle 16 30 
di martedì scoreo era uscito di 
casa per effettuare una com 
missione la madre lo aveva 
mandato a comprare della 
carne In una vicina macelle
ria Il ragazzo era slato ritrova
to cadavere due ore dopo con 
II cranio fracassato da un mar
tello e con il corpo martoriata 
da 60 coltellate, nel garage 
della villetta di Tania, la ragaz
za si era barricata in casa e la 
madre, al ritorno dal lavoro 
che svolge In una labbnca di 
biancheria Intima 1 aveva tro
vata chiusa nel bagno con gli 
abiti sporchi di sangue e con 
segni di morsi e fente sulle 
braccia Sempre secondo le 
prime testimonianze la stu
dentessa avrebbe raccontato 
di «essere stata costretta a tar
lo per difendersi» 

Il luogo dove è stato rinvenuto II cadavere di Cristian Mazzola 

Pur essendo un provvedi
mento restrittivo provvisorio, 
il traslerimento di ieri mattina 
della ragazza nel carcere mi
lanese, ha lasciato esterrefatti 
gli abitanti di Sulslo Tania è 
considerata una ragazza intel
ligente e tranquilla che, dai 
suoi familiari, ha ricevuto 
un'educazione rigorosa. 

Per il momento pare che la 
ragazza sia l'unica inquisita 
tuttavia rimane ancora il riser

bo degli Inquirenti e non sono 
stati resi noti eventuali capi di 
imputazione Si paria comun 
que, di omicidio oppure di 
concorso in omicidio Tania è 
amvata a Milano poco dopo 
le dieci su una camionetta 
con tre carabinieri scortata da 
un altra vettura delle lorze 
dell ordine Secondo la dire
zione del -Beccaria, la ragaz
za si è lasciata accompagnare 
con tranquillità nel carcere 

senza mai aprire bocca 
L arresto di ieri non ha co

munque dipanato la matassa 
La magistratura, infatti, dovrà 
far luce su parecchi aspetti 
della tnste vicenda, non ulti
mo quello sulla discussa pre
senza del giovane Inoltre, re
sta da stabilire come mal il 
piccolo Cnstian Mazzola si 
tesse trovato nel box della vil
letta a schiera di via Martin Lu
ther King 

Prostituzione a Verona 

Donne bene in vendita 
A prezzi modici 
«Desidera?», «Niente, è la polizia, apra». E di nuo
vo, nel Veneto delle innocenze parrocchiali, una 
visita fuori programma manda all'aria l'immagine 
perbenista di una regione che, stando alle crona
che, sembra ospitare più bordelli della vecchia e 
martoriata Saigon degli anni bui. Stavolta è acca
duto a Verona, dove e saltato fuori un altro giro di 
«signore perbene» a prezzi modici. 

PAI NOSTRO INVIATO 

trenta libere professioniste 
Incensurate, non contamina
te né dalla strada, né dalla 
violenza del «magnaccia», ha 
spiegato proprio ieri mattina, 
agli inquirenti, la sua posizio
ne Alla giustizia non paghe
rà, alla società, Invece, si 
Nessuna di queste ragazze, In 
età comprese tra I venti e 1 
quarant'anni, esercitava per 
mestiere, tutte avevano inve
ce una «normalità» sociale da 
difendere in ufficio, dove la
voravano come Impiegate, 
oppure nelle case In cui assi
stevano, da casalinghe, figli e 
mariti Per loro, sarà un 
dramma anche senza galera. 
Perché lo lecevano? Pare per 
arrotondare bilanci troppo 
ossuti, per andare in vacanza 
con la famiglia, per acquista-
re la macchina nuova, o un 
abito desiderato da tempo 
Nella sua modestia, la mac
china funzionava bene grazie 
all'accortezza della signora 
Venturini che dingeva il tutto 
con un telefono In una mano 
e con una rubrica nell altra, 
appoggiato sulle ginocchia, 
uno stringato schedarlo che 
custodiva alcune Informazlo-

• I VERONA Un lungo ap
postamento In un vecchio 
tuartlere popolare, quello di 

an Zeno, poi l'Irruzione, 
l'Imbarazzo, Il «olito «botti
no»; una anziana signora al-
larmatlsslma, qualche qua
derno fitto di appuntamenti, 
una rubrica con un bel po' di 
numeri di telefono, una tren
tina di ragazze «specializza
te», Ma In questo caso c'è di 
elù, perché la macchina del 

ordello, benché oliata da 
tempo, al affidava alle presta
zioni di un piccolo reggimen
to di signore e signorine In
censurate, in apparenza lon
tane dalla prostituzione e dal
la tua cultura socio-economi
ca Quando gli agenti hanno 
latto irruzione In quell appar
tamento al secondo plano 
del fabbricato in via Ponte 
San Zeno numero 6 oltre alla 
«Ignora - Antonietta Venturi
ni, 65 anni - e erano, chiusi 
In una stanza, un uomo e una 
donna Poche battute ango
sciate di fronte al poliziotti, 
un palo di pantaloni Indossati 
a velocità da caserma, un len
zuolo pudico stretto al seno 
di una ragazza Lei una delle 

Violenza 
Abusava 
della figlia 
di 9 anni 
M i PORDENONE Un autotra
sportatore originarlo di Tor-
tortai (Messina) ma da tempo 
residente a Travesto Gino 
Mazzurco Mintana 41 anni è 
stato rinviato a giudizio con 
I accusa di atti di libidine e 
violenza privata al danni della 
figlia, oggi diciottenne Lini 
zio della vicenda risale al 
1978 quando l'autotrasporta-
tore portando la figlia allora 
di nove anni, In viaggio con sé 
In Svizzera, avrebbe fatto le 
prime avance Da allora é sta
ta una continua escalation di 
richieste alle quali la ragazza 
ha cercato più volte di sottrar
si, nfuglandosi dalla nonna e 
raccontando tutto alla madre 
Quest'ultima ha tentato di dis 
suadere II marito facendo in 
tervenlre anche un fratello 
dell uomo e II parroco Ma 
senza ottenere risultati di sor
ta E stato però II fidanzato 
della ragazza, venuto a cono 
scenza d< Ila vicenda a de
nunciare 1 autotrasportatore 
al carabinieri 

ni fondamentali nomi, co
gnomi delle signore e delle 
signorine, relativi indirizzi e 
numeri di telefono, caratteri
stiche somatiche e, soprattut
to, attitudini Individuali di cia
scuna, que) che serviva per 
accontentare I non pochi fre
quentatori di quell apparta
mento Soddisfatti o rimbor
sati Se ne andavano soddi
sfatti, tanto é vero che l'orga
nizzazione non é stata de
nunciata da un cliente o da 
una «arruolata», la polizia ci 
ha ficcato il naso insospettita 
dal traffico in entrata e in 
uscita da quel portane Quan
to alla clientela, si dice sia 
tutta più o mena locale Una 
accorta politica del prezzi 
(generalmente bassi e co
munque al di sotto delle cen
tomila lire) aveva garantito 
all'esercizio della signora 
Venturini un mercato solida
mente agganciato ai «biso
gni» del proletariato e della 
middle class veronesi, i cui 
desideri sessuali In questo ca
so non costavano molto di 
più di un biglietto domenica
le allo stadio Ad ogni modo, 
Verona non brilla In questo 
campo, nspetto a Padova che 
negli ultimi dodici mesi ha 
denunciato otto case di ap
puntamenti La scoperta più 
recente attorno alle grandi 
fabbriche degli ospedali di 
Borgo Roma e Borgo Trento, 
risale ad un anno fa Ma la 
gente diffida di questa clas
sifica troppo benevola con la 
città di Giulietta e Romeo, 
•basta guardare meglio - di
cono -, c'è dell'altro» 

Montecastrilli (Perugia) 

Disperso da 40 anni 
Ora chiede il divorzio 
«Il caro estinto» si è fatto vivo tramite uno studio 
legale tedesco, chiedendo alla moglie Eugenia Va
lentin!, che oggi ha settantaetnque anni, il divorzio 
La donna e i suoi tre figli, che Donato Boccavta 
aveva abbandonato quarant'annt fa partendo per 
la guerra, sono sotto shock. La signora Valentin! li 
ha tirati su da sola, senza neppure la pensione, 
perché il marito risultava disperso in Germania. 

FRANCO ARCUTI 

ma PERUGIA Sebbene siano 
trascorsi più di quarantanni 
dalla fine del secondo conflit
to mondiale, ci sono mogli 
che conservano da qualche 
parte per il marita disperso un 
filo di speranza Certamente, 
pero, nessuna si aspetta di ve
dersi recapitare la lettera di 
uno studio legale In cui «Il pre
sunta morto» chiede il divor
zio Questo Invece è quanto è 
accaduto ad una non più «ve
dova di guerra» di un piccolo 
centro della provincia di Peru
gia, Montecastrilli di Umberti-
de 

Eugenia ValentinI, 75 anni, 
madre di tre figli, si è infatti 
vista recapitare una lettera di 
uno studio legale tedesco con 
la quale, in poche stnngate ri 
ghe il non dimenticato mari
to, fino ad allora creduto di
sperso, chiede il divorzio 
Davvero uno strano modo per 
annunciare alla famiglia di es
sere ancora in vita 

La donna si era sposata con 
Donato Baccavia, questo il 
nome del protagonista dell in
credibile vicenda, nel 1940, 
da lui aveva avuto tre figli, Ce
lestina, Silvana e Giacinto 

Erano gli anni della guerra ed 
il Bacca™ pani per il fronte 
Fu dapprima inviato In Grecia, 
poi In Albania, dove fu fatto 
prigioniero dai tedeschi e de
portato in Germania Ed è qui 
che di Donato Baccavla si per
de ogni traccia 

Per la donna comincia una 
lunga e dolorosa attesa Intan
to deve badare da sola ai tre 
Kgll Con il tempo la signora 
Eugenia si rassegna ali idea 
della scomparsa del manto, 
anche se dagli organismi mili
tari non armerà mai una co
municazione ufficiale circa la 
mone vera o presunta del ma
rito La donna infatti non po
trà ottenere neppure la pen
sione di guerra Quando Eu
genia Valentini avanzò la n-
chiesta della pensione le fu ri 
sposto che lo Stato non aveva 
nelle mani nessun elemento 
per ritenere il congiunto dece
duto 

Ma intanto in casa Baccavla 
la vita scorre Sono tempi duri 
per tutti La signora Eugenia 
trova lavoro nella locale fab
brica di tabacchi Del manto 
resta un tenero ncordo e qual
che foto Ingiallita dagli anni 

Quattro mesi fa ali improv
viso I arrivo di quella strana 
lettera A scnverle è lo studio 
legale Gruber di Offembach, 
un piccolo paese della Ger
mania federale, vicino Fran
cofone In sole quattro nghe 
la informano che il signor Do
nato Baccavla intende ottene
re da lei il divorzio In un pri
mo momento Eugenia Valen
tin! pensa ad uno scherzo Per 
la donna ed i suoi tre figli è un 
vero e proprio shock Ma ci 
vuol poco a rendersi conto 
che di scherzo non si tratta. 
Qualche telefonata In Germa
nia e la conferma amva pun
tuale Donata Bacca™ non 
solo era vivo e vegeto, ma si è 
anche nfatto una famiglia. La 
notizia, ovviamente, non ha 
mancato di suscitare sorpresa 
e clamore anche nel piccolo 
centro umbro 

La pratica legale comunque 
avviata dallo studio tedesco 
prosegue II suo iter ed il tribu
nale di Perugia fissa anche 
una pnma udienza per discu
tere la causa di divorzio Alla 
data stabilita la donna, assie
me ai figli ed ai nipoti, viene a 
Perugia soprattutto per rive
dere in faccia il marito È stato 
qui che la vicenda si è trasfor
mata da incredibile in grotte
sca il «presunto mono», infat
ti non si è presentato Può 
darsi che ali ultimo momento 
non abbia avuto il coraggio di 
farsi vedere dalla famiglia ab
bandonata quarantanni fa La 
pratica per il divorzio comun
que va avanti e pnma o poi il 
Bacca™ dovrà presentarsi 
davanti al giudice 

"~—~~ ,~*"~ A Taormina una replica del «caso» di Benevento 
Il giudice divide fra coniugi le stanze della pensioncina familiare 

Separati, stavolta in albergo 
Calato il sipano dei «Separati in casa» a Benevento, 
se ne solleva uno analogo a Taormina. Il presiden
te del Tribunale di Messina ha deciso un mese fa 
che Antonio Abbate, un tecnico scolastico di 49 
anni, e Genoveffa D'Agostino, trentottenne titolare 
di una pensioncina familiare, continuino a coabita
re durante la causa di separazione. Lo scenano è la 
pensione «Adele», una delle tante di Taormina. 

VITTORIO RAOONE 
M I ROMA Al telefono la vo
ce è sommessa e un pò canti
lenante, nello stile di tante 
«reception» alberghiere 
«Pronto Qui pensione Ade 
le» Risponde Antonio Abba 
le protagonista di una replica 
della vicenda «separati in ca 
sa» chiusasi giorni la a Bene
vento Anche a Taormina un 
magistrato ha deciso che ma
rito e moglie In via di separa
zione vivano sotto lo stesso 
tetto Ci sono di mezzo due 
bambini, Salvatore e Nicola 
di 13 e 8 anni nati da un ma

trimonio che di anni ne conta 
ormai diciatto Ma di più, sui 
protagonisti non é dato sape
re La voce si fa secca e sbn-
gatlva «Non posso dichiarare 
nulla - taglia corto Abbate -
lo sono soltanto una delle 
parti in causa e mia moglie 
non desidera pubblicità in
tendo rispettare la sua deci
sione Posso solo confermare 
che la pensione è in attività 
Dice che la questura ha sospe
so la licenza? Se ci sono novi
tà dovrebbe chiederlo a lei, 
che é la titolare» 

A differenza di Benevento, 
qui non regna sovrana I indi
genza, siamo piuttosto nei pa
raggi di quella piccola bor
ghesia che integra il reddito 
con le attività turistiche a ge
stione (amiliare nerbo della 
fortuna di Taormina 

Ma gli aMan di famiglia han
no cominciato ad incnnarsi a 
mano a mano che il matrimo
nio si detenorava Litigi e di
scussioni non giovano certo 
all'ospitalità alberghiera An
tonio Abbate e Genoveffa 
D AgosUno si avviano cosi alla 
separazione La causa finisce, 
1117 giugno scorsa, sul tavolo 
del presidente del tnbunale di 
Messina un magistrato assai 
noto e benvoluto Francesco 
Fagone II giudice valuta 11 ca
so invita i due a pensare ai 
bambini e a tentare una ricon
ciliazione DI Ironie alla loro 
irremovlbllltà, ordina che 
continuino a coabitare presso 
la pensione Adele Affida i 
bambini alla madre, e consen

te al padre di vederli due volte 
a settimana Stabilisce che 
Antonio Abbate versi un asse
gno di 300mila lire al mese 
per il mantenimento dei figli 
Poi fissa I udienza successiva 
al 12 ottobre 

Ma la convivenza, avendo 
in comune I ingresso, la cuci
na e I unico telefono che fun
ge da centralino, si rivela ben 
presto difficile e atipico I ob
bligo per Abbate di vedere so
lo due volte a settimana ì bam
bini che sono li a giocre den
tro casa 

Se i protagonisti non parla 
no si pronunciano invece gli 
avvocati Quello del manto, 
Mario Scandurra, di Giarre, 
commenta positivamente I or
dinanza di Fagone «Ha voluto 
assicurare al figli I assistenza 
continua di entrambi I genito
ri Sapeva che in una causa di 
separzlone non ci sono né 
vincitori né vinti e che gli uni
ci a perdere sono 1 bambini» 

Una supposizione forse giu
sta ma che Fagone non potrà 
mai avallare è deceduto il 26 
giugno sette giorni dopo lori-
nanza 

E cntico invece il legale di 
Genoveffa D Agostino I avvo
cato Vincenzo Ocera «In set
timana incontrerò il nuovo 
magistrato, Il giudice istrutto
re Fazio, e gli chiederò di rive
dere Il provvedimento La mia 
cliente mal sopporta di conti 
nure a convivere, ed è delusa 
dai nsultatl di questo tentati
vo La pensione rischia di an
dare a rotoli E poi non siamo 
a Benevento li la decisione di 
mantenere i coniugi nella 
stessa casa era dettata da ra
gioni economiche Qui esisto
no altre soluzioni Fagone vo
leva mettere pace ma non ci 
si nasce» A 500 metti, Iman 
to, 1 appartamento di Antonio 
e Genoveffa, acquistato anni 
or sono in comproprietà, 
aspetta vuoto, che il giudice 
decida di servirsene 

Terremoto 
senza danni 
in Emilia 
e in Liguria 

Quatta quatta, facendosi sentire quel tanto che qasta per 
creare un pò di paura ma senza causare danni la terra 
continua a tremare in Italia Ieri infatti due terremoti hanno 
turbato il sonno e il risveglio degli abitanti di alcune zone 
dell Emilia e della Liguria onentale La prima scossa, di 
carattere sussultorio, si è vrificata alle 3 47 del mattino, 
con un intensità pan al quinto grado della scala Mercalli, 
nelle località di Cento, Renazzo e Corpo Reno In provincia 
di Ferrara e a Finale Emilia in provincia di Modena. La 
scossa è slata avvertita anche a Bologna La seconda, del 
quarto grado della scala Mercalli. è stata registrata alle 
9 55 nel golfo della Spezia con epicentro In mare a circa 
10 chilometri a sud di Ponovenere 11 terremota, avvertito 
in tutto lo Spezzino, non ha provocato danni a cose 0 a 
persone ma ha suscitato un notevole spavento Sia In Emi
lia che In Liguria i centralini del pomplen sono stati tempe
stati da numerose telefonate L unica segnalazione di dan
ni è quella relativa alla caduta di un cornicione a Portove-
nere 

Dal 3 luglio 
una media 
di 10 scosse 
al giorno 

«Non e e da aver paura», ci 
rassicurano I sismologi, ma 
se si vanno a vedere I regi
stri dell Istituto di geofislea, 
una prolana proccupazlone 
diventa inevitabile A lui-
t oggi, partendo dal 3 luglio 

„ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ - daia del primo quadriter-
remoto in Valnerina, sulla 

costa marchigiana, In Valle d'Aosta e sull'Etna - la terra * 
tremata, dal Nord a) Sud dell Italia, in media 10 volte al 
giorno Ecco I incalzante sequenza 11 4 luglio scosse di 
assestamento nelle Marche e accensione di un'attività si
smica compresa tra il terzo e il quarto grado della scala 
Mercalli localizzta presso Montefeltrp, Trapani e la Val di 
Cornino II 7 luglio nuova paura nelle Marche con una 
scossa ancora del sesto grado e, nella stessa giornata, 
piccoli terremoti nel Montefeltro, sulla costa trapanese, a 
Badia Tedalda (tra Pescara e Arezzo), nel Comacchlo e 
nel cesenate L8 luglio terzo e quarto grado della scala 
Mercalli ancora nella zona di Cesena e di Badia Tedalda. Il 
9 toma a tremare la terra sulle pendici dell Etna II 10 una 
consistente scossa del quinto grado della scal ••---" 
Mercalli Interessala zona deilago di Garda 

«Non c'è 
d'aver paura» 
dicono 
gli esperti 

•Non e è d'aver paura», ri
badisce l'Istituto nazionale 
di geofisica e II professor 
Rodolfo Console aggiunge 
sibillino che «è solo una 
maggiore attività sismica» 
Che in altri termini vuol di
re sempre secondo Conso
le, «che da 15 anni non si 

ncorda una cosi intensa e anomata situazione sismica» 
Per evitare equivoci preoccupanti 1 esperto precisa per i 
che «anche se I anomalia va studiata a livello scientifico» la 
situazione non va collegata a fatti premonitori, «cioè ad 
accadimenti sismici di portata catastrofica» Di chi e allora 
la colpa di questo nuovo fatto statistico che porta la media 
giornaliera di scosse da 3 a 10? Tutto sta nel «blocco 
afneano che ha aumentato la spinta su quello euro asiati
co» e che a furia di spingere «deforma le coste Italiane e 
contrae I Appennino» Peccato che Console aggluna che 
ciò «spiega solo in parte I latti sismici attuali» 

C Italiann A scanso di equivoci c'è co-
t lldlldnu munque chi, come il 34en-
il reCOrd ne speleologo Maurizio 
M _ _ » _ . _ . . Montatomi, trovandosi in 
01 permanenza zona preferisce stare sotto 
Sotto terra piuttosto che aopra la su-
SUIW leiTd p«rhcte terrestre In verità 
^ l ^ _ ^ ^ ^ B m a B ^ B lo speleologo I ha presa sul 

serio e sotto terra - precisa
mente in una cavità della gratta Grande del Vento di Fra-
sassi di Genga in provincia di Ancona - ci sta ormai da 7 
mesi II fatto è che Monta ta ! si era proposto (e tra l'altro 
ci è pure riuscito) di battere il record mondiale di perma
nenza in cavità ipogea in completo Isolamento Alle 22 di 
oggi infatti dopo 210 giorni pari a 5040 ore di clausura 
nello scomodo alloggio, Montanini brucerà il record pre
cedente, ottenuto nel 1972 dal francese Michel Slffre per 
conto della Nasa Slffre era nmaslo in grotta per «soli» 203 
giorni 

«Cuti» attenti- Per coloro che invece, co-
«MIO» micini . me , sub pre(enscono gu 
aumentano abissi del mare a quelli del-
-Il I„„I / I„_M la terra, un avvertimento 
gii incidenti stagionale è d'obbligo Gli 
ri'lmmprclnnp incidenti da immersione 
a immersiune c o n a u ( o r e s p j r a t o r e ( n o n ,„ 
^ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ apnea) sono infatti In 

preoccupante aumento Se
condo le ultime statistiche ben 15 sub su 100 presentano 
fastidi alla respirazione e cinque di loro debbano ncorrere 
al pronto soccorso per evitare I insorgere di embolie gas
sose polmonari o cerebrovascolarl Secondo il professar 
Manm, direttore dell istituto di anestesia e rianimazione 
del Policlinico Gemelli di Roma, la causa pnma degli inci
denti sta nella leggerezza con cui ci si improvvisa sub 
senza aver seguito adeguati corsi preparatori D'altro can
to «le camere iperbariche sono assolutamente insufficienti 
e mal dislocate sul territorio» 

ENZO RISONI 

Nuore bimba abbandonata 
Lascia la figlia in auto 
la ritrova 
con la testa sfondata 
M ROMA «Lho lasciata un 
momento sola In macchina ed 
è caduta. Così s è fatta male» 
Sono le nove di sera di vener
dì Gaetano Precetti 37 anni 
racconta ai mettici questa sto
na pnma di abbandonare In 
ospedale sua figlia Francesca 
di 9 mesi e andarsene La pic
cola ha la testa sfondata e livi
di In tutta la faccia Per tutta la 
notte I medici hanno tentato 
di salvarla Ma non e è stato 
nulla da fare ali alba I encefa
logramma di Francesca è piat
to Solo ien mattina quando i 
sanitan dell ospedale S Ca
millo chiedono 1 autorizzazio
ne a prelevare 11 cuore della 
bimba per un trapianto a qual
cuno viene 11 sospetto che 
quelle fente profonde France
sca non può essersele fatte 
scivolando dal sedile di una 
macchina Interviene II magi
strato che blocca le pratiche 
per II prelievo del cuore e si 
apre I Indagine 

Gaetano Precetti viene ter 
malo dalla polizia ma In com
missariato per tutto II giorno 

npete la sua stona. «Ero anda
to a giocare ai cavalli e avevo 
lasciato la bambina in mac
china da sola Enmasta l ìper 
una mezz oretta Quando so
no tornato I ho trovata In quel
lo stato» 

Luomo sposato e con due 
bambini aveva avuto la picco
la da una relazione con una 
donna brasiliana Genita Go-
mez De Lima che fa la came
riera Sembra che la famiglia 
di Gaetano Precetti fosse al-
I oscuro della nascita delta 
piccola Ogni fine settimana 
Precetti andava a casa della 
madre di Francesca per por
tarla spasso qualche ora «Era 
già successo - ha raccontato 

ienlza Gomez alla polizia -
che al ritorno dalle passeggia
te col padre la bimba avesse 
qualche livido ma non gli ave
vo dato peso» Ora Gaetano 
Precetti che è trattenuto in 
commissariato a accusato di 
abbandono di minore ma non 
è escluso che nelle prossime 
ore 11 pm Luciano Infclisl lo 
accusi anche di omicìdio col
poso 

l'Unità 
Domenica 
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